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di FABIANA MENDIA

UNFATTOsenzanessuna
importanza. Una donna

versadel latte inunrecipiente,
un gesto quotidiano, insignifi-
cante. Non è l’espressione, né
il suo ritratto ad attrarre,ma il
modo in cui è dipinto. Sono
folgoranti le capacità camale-
ontiche del
pennello di
Johannes
Vermeer nel-
l’usare i colo-
ri chiari che
invadono la
stanza dove
staferma,im-
mobile La
Lattaia (1660 circa), simbolo
stesso dell’Olanda dai primi
del ’900.Hacercatodi rendere
la vibrazione della luce con
innumerevoli piccoli punti,
unasortadi“pointillisme”,stu-
diato poi nell’Ottocento dai
post-impressionisti. Grumi e
filamenti di luce che restitui-
scono con cristallina lucidità
l’essenza ottico visiva della re-
altà e si accendonocomefiam-
melle che interrompono le zo-
ne d’ombra e diffondono la
luce nella stanza. Danno un
po’ di gioia, di vita allamagica
atmosfera di silenzio. Il movi-
mentoforse lodàla lineaverti-
cale del latte che cola o le linee
curve del pane, della brocca,
della ciotola. La lattaia è una
donna ordinaria, né bella, né
elegante, non un viso partico-
larmente at-
traente, in-
dossa un abi-
to giallo. E’
monumenta-
le e dolce allo
stesso mo-
mento, si sta-
glia girando
la spalla sini-
stra contro il
muro bianco dipinto a calce.

Ilsuometodoinfallibilenel-
la tecnica dei colori, nelle in-
quadrature ravvicinate di in-
terni domestici, con signore

che vestono la stessamantelli-
nagiallaconibordidipelliccia
(La suonatrice di chitarra,Ra-
gazza con collana di perle, La
lettera d'amore), lo resero cele-
bre aDelft, la città natale dove

il padre, tessitore, aprì “La
volpe volante”, la locanda che
in breve tempo ospitò aste e
mostre d’arte. Qui, il giovane
pittorepreseconfidenzacon la
pittura di Leyda, di Amster-
dam e con gli autori italiani.
Una vita non segnata da gran-
di passioni, cambiamenti im-
provvisi. Dipinge i suoi tren-
taquattro capolavori, al ritmo
di uno, due l’anno, al primo
piano della casa di proprietà
della suocera, dove vive con la
moglie Catharina e gli otto

figli. Ma in questo piccolo
mondo, lasuaanimasprigiona
una pittura intensa e piena di
segreti. La storia della sua bre-
ve vita (muore nel 1675 aqua-
rantatrèanni),confermaVitto-

rio Sgarbi nella decimamono-
grafia da domani in edicola
con IlMessaggero, è racconta-
taneisuoiquadri.L’impressio-
nedimonotoniachesi leggene
Il Concerto, l’isolamento dei

suoi personaggi chiusi in uno
spazio privato accanto a fine-
stre che irradiano luce,ma che
non lasciano scorgere la città e
la natura. I muri che assumo-
no un’importanza primaria e

non permettono allo sguardo
di andare oltre, sono fondali
per appendervi carte geografi-
che e quadri. Il quadro nel
quadro non è un’invenzione
veermeriana, ma disorienta il
suo farci capire che ha un sen-
so, e tuttavia ci impedisce di
comprenderne chiaramente il
significato. IlGiudizioUniver-
sale alle spalle deLa Pesatrice
di perle. E’ unametafora o una
metonimia?Aldi làdel signifi-
cato, allegorico o simbolico, i
veri attori dellamessa in scena
sono quel giallo e quel blu.

di VITTORIO SGARBI

E’MOLTOdifficile fare un filmsuunpitto-
re. Specialmente se questo pittore, diver-

samente da Caravaggio, non ha una vita né
romantica,né avventurosa.Nonci sonoeccessi
o eccentricità, amori tormentati o irregolari;
nonci sonoubriacature,droghe, suicidi.Niente
di ciò che consente di fare letteratura sulla
pittura. In diverso modo, ideali per questo
metodo di interpretazione e traduzione sono
Van Gogh, Modigliani, Picasso. C’è molto da
raccontare, c’èmolta vita,molto tormento.Ma
comesipuòdescrivereunartista lacuiprincipa-
le avventura è la pittura stessa nelle pareti di
una casa, e di uno studio in cui si muove come
un monaco, silenzioso, riflessivo, concentrato
su se stesso e sulle sue idee? Tale era Johannes
Vermeer, natonel 1632 aDelft e lì vissuto tutta
la vita. Una pittura lenta, meditata, pensata e
ripensata in un ambiente silenzioso al primo
piano della casa della moglie, anzi della suoce-
ra. Tutto quello che sappiamo di lui ce lo
raccontanoi suoiquadri.Edèpropriopartendo
da questa idea che Peter Webber, il regista, e
OlivaHetreed,lasceneggiatrice,hannoimmagi-
natoun filmdi straordinaria fedeltà, prima che

storica, psicologica. Essi parto-
no dal quadro che da il nome al
fortunato librodiTracyCheva-
lier, La Ragazza con l’orecchi-
no di perla, un capolavoro di
umanità semplice e disarmata
conservatonelMauritishuisdel-
l’Aia. In pochissimi quadri la
verità di una vita semplice è
colta con tantameditata imme-
diatezza. Proprio quelle labbra
socchiuse trasmettono la sensa-
zione di una sospensione, di un
richiamo improvviso. Nessuna
fotografia potrebbe restituirci
una analoga condizione. Infat-
ti, davanti a questo quadro si
realizza uno scambio di straor-
dinario coraggio: quel volto è
vivo, è la vita, respira; la realtà,
gli ambienti, i personaggi dovranno essere co-
me i quadri dell’epoca. Partito da questa intui-
zioneWebber intendefareunfilmcherispecchi
l’anima, lo spirito di Vermeer piuttosto che le
vicende della sua vita. E perché esse emergano
occorre far nascere la vita dai quadri.(...)

Vermeer,pittoresenzatormenti

Unavitasenzagrandipassioni:
lasuaartepuntasulla luce,

sui silenzie sullapoesiadei colori

“I grandi maestri dell’arte”. Con
“Il Messaggero” nelle edicole di
Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo
e Molise 20 volumi, il giovedì, a
soli 7,90 euro più il prezzo del
giornale.
d Caravaggio, già in edicola;
d Van Gogh, già in edicola;
d Mantegna, già in edicola;
d Leonardo, già in edicola;
d Giotto, già in edicola;
d Monet, già in edicola;
d Raffaello, già in edicola;
d Michelangelo, già in edicola;
d Botticelli, già in edicola;
d VERMEER, domani;
d Tiepolo, 19 aprile;
d Piero della Francesca, 26

aprile;
d Gauguin, 3 maggio;
d Rembrandt, 10 maggio;
d Tiziano, 17 maggio;
d Manet, 24 maggio;
d Degas, 31 maggio;
d Bellini, 7 giugno;
d Durer, 14 giugno;
d Masaccio, 21 giugno.

IL PIANO DELL’OPERACol “Messaggero”
dadomani
inedicola
ladecima

di20monografie
suprotagonisti

ecapolavori
dell’Arte

presentati
daVittorioSgarbi

“La Lattaia”
(particolare),
esposta al
Rijksmuseum
di Amsterdam;
sotto:
”La Ragazza
con l’orecchino
di perla”
(particolare),
al Mauritshuis
dell’Aia;
sotto a destra:
la copertina
del volume
”Vermeer”,
da domani
in edicola
a 7,90 euro

LaRagazzaconl’orecchinodiperla
DA QUADRO A FILM


